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Parlamento Nazionale 
SENATO. =- Approvansi i seguenti 

disegni. di legge: per l'avvanza- 
menfo nei corpi militari della mR- 
rin; e per ia ricostruzione del 
campanile -di S. Marco: e restauro 
dei monumenti di Venezia. 
CAMERA. > ‘Nella :seduta anti- 

meridiana si approvano parecchi 
disegni di legge, fra cui quello 
sullo stato dei sottufficiali del R 
esercito. i 3a 13 

Nella pomeridiana, si continua la 
discussiohbsul ‘bilancio di Agricol. 
tura; © .il 1binistro Rava vi pro- 
nuncia un discorso notevole, che 
dimostra la sua profonda cognizione 
di tutti i 
nazionale. ;. >‘ 
ieri 

Lo scandalo dell'ex Ministro Nasi, 
La Giunta del Bilanciò udì ieri 

la relazione dell'on. Saporito sul- 
Pamministrazione dell’ on. Nunzio 
Nasi ‘a! Ministero della Pubblica 

La relazione contiene 
lievi, che produssero enorme 

impressione?fra”i depntati,! 
Nel 1901 2‘6-nel 1903.4 si spo- 

sero lire 1082741 par la stampa di 
84000. volumi di discorsi. Nasi! 
lire 45779 per biglietti da v.sita 
di S. E. l'on. Ministro! E con or- 
dinifquasizsempre firmati dal Mi- 
nistro, furono pagati circa 5000 
sussidi ‘per’ lire 221,241.10 — e 
chieste alcune spiegazioni sui nomi 

dei , sussidiati: come maestri ele- 
mentari; si ébbe in risposta che 
uno era guardia di pubblica s°cu- 
rezza e due: altri operai! migliaia 
di lire furono] pagate in sussidi a 
Trapani, il paese di S. E, migliaia 
se ne spesero in palchi poltrone e 
ingressì':a‘tentri‘ecc., 145 748.53 in 
un solo: annoy'per .le/spese di uf 
ficio... Come dice il Giornale d'I 
talia, Nunzio Nasi passò al Mini- 
stero «come un nemico per un 

ese di conquista », 5’ impone una 
sea lee parlamentare, assoluta- 
mente. 

In italia e fuori. 
— Alle scene'incivili avvenute in 

Lestizza, del!e quali perla oggi una 
nostra corrispondenza, e occasio 
nata de fanatismo’ religiore ; fanno 
riscontro i gravi tumulti di Alcamo, 
ln Sicilia, dve, perchè la Congre- 
gazione di Carità — custode dei 
«gioielli della Madonna » che si vo- 
Leva, portare in processione, — sì 
Miutò di darli senza una ragolare 
ricevuta ; fufassolito_ l’edificio della 
Congregazione stessa e quello del 
Monte di'-Pietra, la ‘fol!a si ribellò 
allo truppe, ferendo l'ufficiale Buon- 
giovanni 6 parecchi soldati, si pro- 
clamò .lo sciopero.delle campagne . 
Povero popolo ! che passa da un 
fanatismo: all’ altro, sempre inco- 
sciente...‘malgrado le coscienze « e 
Volute » della società moderna! | 

; = Non si corfertma che i giap- 
poresi abbiano preso Porto Arturo, 
come c'informava un telegramma 
dell’Agenzia Stefani di ieri, 
— L'Indipendente di Triesta fu 

sequestrato jari per aver diprodotto 
iorno votato dalia 

Associazione Trento e Trieste di 
Romi a-proposito della questione 
universitaria che commuove gli i- 
taliani soggetti all’ Austria; 6° per 
avere pubblicato. una receasione 
della nota che il prof. Amato A- 
mati pubblicò recentemente sui 
Confini e toponomastica della Ve- 
nezia Giulia, 

Centro la neurastenia : 
Antinevrotico De Giovanni - Bologna 

(Vedi 4.8 pagina) 

APPENDICE 6i 

L'espiazione. 
CAPITOLO XliLo 

Confessioni. 

@i1ando il conte Albertis entrò 
A palazzo, il vestibolo era deserto. 
Una fiammelia a gas diffondeva in- 
torno nell'aria ‘silenziosa la sua 
luce pallidi o chiara. Un'altra 
fammella:per metà velata ardeva 
sul pritno pianerottolo dello scalone, 
I pochi domestici erano già ritirati 
nelle Loro camere, lontane dall’ ala 
principsle, a,la casa immensa sem-| 
brava: deserta. 
Maddalena, Reginellate Pietro 0c- 

ctupavano?le camere: presso quella 
del padrone, incaricati del servizio 
che lo riguardava personalmente. 
Quando Guglielmo chiusa la porta 

d'una sala seguito da Pietro, la pen: 
dolina sonava l'una. Un'ombra si 
tolievò da una poltrona; ma il conte, 
che vi era abituato, disse piano : 
— Sei tu, Reginelia ? 
— Si, signor capitano, 

Semestre e Trimestre in proporzione — 

problemi dell’economia 

. "fr 
— Polemiche utili. 

Una risposta «del sig. È Novelli 
all'amico Antonio Larice, 

Egregio Sig. Domenico Del Bianco 
Udine. 

Abbia la bontà di 2ccogliere/sulle 
colonne del pregiato suo giornale, 
quest’ultimo mio scritto!ia riscontro 

Al Sig. Antonio Larice 
È vt Auronzo. 

Airei replicato tosto alle osser- 
azioni: contenuta nella: sud Îettori 

avesse preavvisato che avrebba pel 
pubblico, risposto anche nel giornale, 

Deliberai-di atte d: 
ubblicazinne che 0; 
alita “del Friili col 

data dalla lettera chiusa a me di- 
retta e col titolo, lettera aperta al 
sig. Novell, 
Dopo la dichiarazione da Lei fat- 

fnmi, nella lettera chiusa, che quella 
del giornale sarebba stata pel pub- 
blico, Jascierò sl pubblico il giu- 

'dicaria, Dirò solo che’nel mio pre- 
cedente scritto non trovo l’ acredine 
di cui Eila mi accusa, banchè l’in- 
tonazione del suo primo articolo 
avrebbe giustificata, 
Basti ricordare che, mentre io 

ho affaticato tanto per fare un 
unico modello di Catasto, mentre 
assumendo di fare su 20 registri 
ii Catasto dei terreni e dei fab- 
bricati dell'intero Comune di U- 
d.ne il qusle oggi ne conta-85, (e 
cicè 27 poi fabbricati urbani e 
pei terreni), quasi non: osava dirlo 
per toma di essera tacciato di fan- 
farone, Lei scrive che pel modello 
ci si può sbizzarrire a piacere e se 
ne può fare una dozzina, uno più 
semplice dell’altro, e pel Catasto 
di Udine trova di poterlo fare con 
assai meno di 20 registri (il che 
dovrebba voler dire cinque 0 ssi) 
e sufficiente per un lungo periodo 
di anni. 
E” quest’ultima dichiarazione 

arieggiante una canzonatura della 
mia timida proposta, la faceva Lei 
che, dimostrandosi contrario alla 
completa abolizione del Catasto dei 
{sbbricati, pur da mo fatta, avrebbe 
dovuto, solo per questo, conser- 
varno 27. ;...... o... < 
Non ricordai nemmeno questa 

colossale contraddizione sus, per 
limitare i miei rilievi all’ argomento 
più interessante che era quello del 
atasto, o l’ecredine mi pare in- 

vece trovarla oggi nella sua lettera 
aperta a mo diretta, 

Per non seguirla però su tal via 
sdrucciolevole e giacchè quetta let. 
tera è pel pubblico, farò come se 
per me non esistessa affatto. 

Risponderò invece con piacera 
all'altra sua lettera chiusa che 
nella atessa data del 14 cerr. ebbe 
la ‘gentilezza d'indirizzarmi. 
Ma siccome poi il pubblico non 

compreuderebbe. la. mia risposta, 
senza aver conoscenza della sua 
lettera, c:sì Lei mi permetta di 
pubblicarla, 

Auronzo, ll 14 marzo 1904. 

« Egregio Sig. Novelli. 
«La ringrazio dell'invio del suo 

«studio e mi affretto a fargliene i 
«mel più sineeri elegi — accom- 
«pagnati da alcune modeste cri- 
«tiche di cui la prego a non of- 
« fendersi (come mi’ parve offeso 
«pol mio articolo del 6 marzo), 
«facendole io come pratico — 
cavendo sgcbbato assai nel Ca- 
«tasto. 

«Riguardo all’ uncità del Catasto 
«terreni e fabbricati la approvo ma 
«ie Agenzie dovrauno sempre te- 
«nere un altro libro, o prontuario, 
«o tabella, con tutte ia indicazioni 

Anche lei, come il marito, usava 
sempre, col padrone, di quel titolo 
onorifico, 
— Dormivi eb, bambina? 
— Forse... m'ero lasciata pren- 

dere quasi sett’ accorgermene ; vo- 
levo esser sicura che non le occor- 
resse nulla prima di coricarsi. 
Tutto ciò Reginella Io diceva con 

semplicità, a la sua voce che con- 
servava ancora il dolce e melodioso 
accento provenzale, sembrava il 
canto d'un uccello che s' alzasso di 
Lando a quando nella cupa dimora. 

Era l’unica nota gaia ; l’unica nota 
scavemente femminile, 

— E Maddalena ? — domandò il 
conte, 
— Rimase sveglia con me fino a 

mezza notte; poi, si coricò. 
— Vai anche tu, Rsginella, vai... 
— Si, sig. capitano. Buona notte 

— e scambiato un sorriso col merito, 
uscì leggera dalla camera. 

Dieciotto anni avevan lasciata 

Servava ancora ‘e personcina ele- 
gante e il suo bal: volto bruno e 
soave; pareva simpre una giova- 
netta ; in quell'ambiente austero 
elle si era conservata quasi un fiore 
cardido e gentile, 

Quando ebbe rinchiusa la porta, 

(Conto cerrente cen la Posta) 

, Stati dell'Unione Postale (Austria-Ungheria;: Germania, Rumania, Russig, 
INSERZIONI: Corpo del giornale cent. 50 per linea; otto la 

chiusa del -14 corr., se non mil 

ben poca traccia in Raginella, Con- |. egli e oncina el ‘br uscamente:.Albertis. 

«attuali che, mi creds, sn necas=| 
«sario. Ls schedo non bsstano, 6 
«crala poi che è dovar nostro di 
« saguir tutte le possibili variazioni 
<« delle case e accortarle e iscriverlo, 

«Il mio intendimento sarebbo 
«questo, riguardo ‘ai Comuni cen- 
«suarii è relativi ragistri: vorrei 
«che le mappe fossero per censuarii 
«0 frazioni, ma i registri per Co- 
«mune (come attualmente per l’ im- 
«posta fabbricati). Di modo che se 
«Lei possede una campagna a Cus 
«signacco, un orto in Udine, un 
‘e fondo ‘in Chiavris, si avesse una 

A.-45, A 150, A (indi- 
«cando la lettera A la. mappa di 
Cussignteco); i: N. 35‘B5B2, B.- 

< (fottera B mappa di Udine) ecc; 
« Riconoscerà cha avere una unica 
«partita, in unica pagina, sarà bea 
« più semplice che averne 3 0 più 
«in pagina e registri diversi. Le 
«pare? ‘Le tariffe slan pur diverse 
« Deploro eon Lel il voler destinare 
cuna facciate ad un'unica partita 
<a approvo Îl sistema sue (analogo 
«a quello ora vigeute pei terreni). 
.<Ssguo il suo scritto a così faccio 

«i miei appunti;nell'ordine in cui 
«trovo le proposte incriminate. 

«Lei lamenta il numero dei fogli 
« di Mapra: anche cra però ci'son 
«numerosi fogli per nulla, per un 
«solo angolo coperto, con una sola 
«linea (massime nei Catasti di mon- 

che son 4/5 dei Catasti «tagna, 
« d’Italia). 

, | (contiuxa) 

< pat le sucresstoni : un dacreto del 
« Magistrato. Cha titolo di proprietà 
« può ossare un certificato, o anche 
«ir danuncin? 
« Le rubrica io la abolirei: quando 

«nel Catastino si ha il foglio di 
«richiamo par le particelle ; quando 
« le matricole elencano tutte le ditte 
« — non è forse superfluo la rubrica 
« nifabotica 7 

« Mi perdonerà la noia datale — 
c«e’mi perdonerà anche so al suo 

lo hu dovuto — pei pubblico 
«-— rispondera anche nel giornale. 

«E colla massima stima mi segno 

« artico. 

Di Let obbl.mo 

Antonio Larice. 

Sala non: buona riasoita 
dai prodotti Gassari 

nella atagione caida. 

(Collaborazione alia Patria) 

Fra lo varie cause che infl1iscono]& 
sulla mala riuscita dei formaggi nella 
stagione;calda, ne iciterò quizuna, 
che reputo molto perniciosa, voglio 
dire la mancanza di, pulizia nel 
compiere la mungitura delle mucche. 

Quest’ importante ufficio richiede 
“una scrupolos& coscienza in chi lo 
‘e ompie, una accurata nettezza nelle 
di. lui mani, nei recipienti che 
adopera e nelle mammelle delle 
cche, f i 

i: Ritengo - superfluo5 indicare$ qui 
come:si possa esi debba procedere 

«Pel. numeri romani TI deplere|'P2r?conseguirefia pulizia suddetta, 
«con Lei. 

« D' accordissimo 
«chè ha usato anchs Lei cifre 
«mano ?) salvo per la descrizione 
«obbligatoria sulle voltura anche 
«quando si tratta d’intera partita. 
«Sapendo già che in una voltura 
«d’ intera partita gli estremi non 
«si trovano, si rimonta, e non:sarà 
«gran danno. E poi c’è pure il 
« Catastino, 

«Non condivida il suo che 
«le volturé (le domande) sian scritte 
«dalle parti, So sapesse quanti fo- 
« gli bollati dovrebbero gettarsi! 
«E il suo modello sèrve per casi 
«di partite uniche, i che non è il 

lega{ura in velume, sono 
«eon Lel, come per la copia in.caria 
«libera © la numerazione par agenzia. 
» «I bilanci dopo ogni. operazione 

«sì fanno già sul Catasto. Napole- 
«ia”o.-Le volture lasciato in. balia 
« delle parti si farebbero-per metà : 
«Oredà che è preferibile che sian 
«richieste d’ Ufficio a mezzo del- 
«l’ Ufficio Registro che trasmette 
«gli atti. Son "con Lol pel' ‘casi di 
« RIgenza. 

«E siamo ai registri partitarii, 
«Il suo medello è presso a peco 

«qusle quello del Catasto Nipole- 
«tano, salvo che in quello si tra- 
« sporta la partita sd altro foglio, 
«servendo rd unica intestazione. 
«Unica cosa che i bilanci’ parziali 
«non li farei, ma disporrei di .se- 
«guito alle 3 ultime colonne, altre 
«8 eguali per lo scarico. Crada che 
«non ci serviamo dei registri pei 
«ruoli: Gi vorrebb: altro! San le 
«matricole che si bilanciano ad 
«ogni operazione e servono a fare 
«i ruoli. E un altra semplificazione 
«farei: nei trasporti da @ a qual- 
«che partita non descrivere: la 
«ditta a e da cui si fa il trosporto, 
«ma indicherei il solo foglio del 
«registro. Con ciò anche molte 
€ tempo e spazio ssrebbe ancora 
« guadagnato: daia, titolo, numeri 
«e foglio di richiamo, superficie e 
«rendita Non basta? - 

«Sul $ X son porfettamente con 
« Lei sul desiderare un titolo vero 

il conte 'si velse-s Pietro e: gli 
disse : 
— Guai s'ella non ci fossef è 

il raggio di solo dalla nostra casn. 
Si trovarono soli; l’ uno di fronte 

all’altro. 
— Mettiti là — disse il padrone 

mostrandogli una poltrona dirim- 
petto a quella in'oui egli erasi la- 
sciato cadere. 

Rimasero entrambi muti per qual. 
che tempo. S'udiva banissimo il tin- 
nire deli’ orologio. La lampzda ap- 
pena appena dissipava le ombre di 
quella stanza vasta o severamente 
parate in velluto bleu. & 

Alla parete principale, in una 
preziosa cornice dorata, pendeva 
un grande ritratto di Fernanda 
Fougeriol in tutta la sua fulgente 
bellezza. Lo sguardo nero, dolcis- 
simo, anche nella tela psreva a- 
vesso la soave profondità, P incanto, 

$Vo vi Ger 
‘persuaso che, con ogni poco di 
buon? senso,- chiunque sappia di- 
rigersi da sè ed assicurare la buona 
riuscita dei prodotti, 
Non posso:tacere d'altronde che 

talvolta persone ipoco serupolose: 
mungono del. latte infetto in forza 
di una mastite, dalla quale è col- 

0 con pita Ja vacca, e Io portano 
somma indifferenza al Casello. 

Qual meraviglia allora se il for- 
maggio ‘ottenuto con latte a cui:sia 
stato commisto quello sopra detto 
subisca della cancrene ? Sarebba da 
ringraziare î numi se in simili casi 
non vada perduta tutta intiera la 
lavorazione. 

Poichè è notorio ‘che basta il 
lafte impuro: di una sola vacca per 
far andare a. male tutta la massa 
raccolta .in un giorno. 
Ancho il Colostro è molto dau- 

noso alla: fabbricazione del for- 
maggio..Esso spessa volte non solo 
può produrre: il - gonfiore-dei for- 
maggi nelle. prime ore della [oro 

fabbricazione, ima eziandio può far 
assumere -:*a. questo un amaro ri- 
buttante pei consumatori, 
A -proposito, due laiterie dei 

Friuli, dietro mio consiglio, man- 
darono.testè dei campioni di for- 
maggio infetti dal mu ceto amaro, 
all’egregio. sig. prof. cav. Giuseppe 
Sartori.«di Fosbia, :pregandolo di 
sottoporli..-all’analisi e giudicare 
sulla:causa. del. medesimo sapore. 

L'on...sig. professore sentenziò 
che quel-formaggio era fabbricato 
con Îatte, contenente dei corpuscoli 
colostrali, e molte: impurità cau- 
sate dalla.mancata pulizia dei re- 
cipienti.- e. dalle mammelle, dalla 
poca attenzione di chi aveva com: 
piuta la.mungitura. 
Non sono dunque mai abbastanza 

raccomandate cure scrupolose, at- 
tenzioni diligenti, massima. pulizia 
a coloro che. compiono l'alto uf- 
ficio della. mungitura, ed evitare 
così danni - discussioni e malintesi 
fra i soci, e.colpe che non di rado 
vanno a cadere sull’ innocente Ca- 
saro. 

Fagagna, li 19 marzo 1924, 

Prandini Silvestro. 
SRIID ANT RATTI III 

— A-Parigi, 
— E"come viva? 
— Dave essere infolicissima. 
— Ls ha parlato? 
— Non vi sono che fatalità nella 

naia vita! Ero in carozza; pensie- 
roso, distratto come sempre, per- 
duto nei misi ricordi, prostrato 
nella mis cupa desolazione. Tutto 

lad un tratto ì misi occhi si fissano 
sul volto d’una dorna ferma a 
qualcha passo da me. Era 1. isera- 
mente vestita. Che cosa mai passò 
nell'animo mio? Non lo so spiegare. 
Non ebbi nemmeno i’id:a di tro- 
varmi in presenza di colei che da 
dieciott’ auni cerco, e la cui perdita 
m'ha ucciso nello spirito. Non fu 
che dopo qualche secondo ch’ io 
mi toccai la :fronte dicendemi: — 
E' leil.. —. Fecì fermare, scesi, 
cercai : troppo. tardi : era già sparite. 

— Forse un errore, capitano... 
— _No....Nessuna rassomiglianza il fascino che emansvano quelle 

pupille vellutate. i 
— L'ho riveduta! — cominciò 

© — La signora Fougeriol? - 
— Precissmente, L'ho riveduta 

uscendo‘di quì, verse le tre d' oggi. 
— Dunque ella vive? 
— Vivai 

. è a Porigi, 

avrebbo -potuto-ingannarmi: fino a 
quel punto:— e portadosi la mano a- 
ali occhi,soggiunse : — Ella è quì, 
Sempre ;: quell’*mmagine non lho 
‘mai perdata;*nè s'è-mai illanguidita 
dal giorno in;cui ella lasciò ia.Ya- 
cheterie, 

«— Dopo tanti anni, capitanol|.... 
I si levò e col: braccio sul 

ecc.) pagando agli uffici postali del Iuogo, L.:18; mandando alla 
firma::: del gerente cent, 30. Quaria pagina, prezzi da convenirsi 

as ecira i iiovaitiiolioi ché 
‘Guerra all'alcolismo1|rierantimi che. produce 

Direzione del Giornale, L 

La lezione del dott. Pitolti, 

ieri un inconventente curioso. Era già 
stata composta + 4: per mancanza di 
spazio rimandata ad oggi — Il proto, in 

labaglio, ne introdusse un pezzo nel rias- 
sunto della conferenza Crispolti. 

Lunedì sera, quantunque vi fossela 
confarenza al Minerva, pure la sala 
maggiore dell’ Istituto tecnico era 
afloliata del solito intelligente pub. 
blico, composto in buona parte dei 
nostri migliori operai. 

Il Dott. Pitotti fu presentato con 
acconcie parole, dal Direttore della 
Scuola:.. popolaro supsriore Prof, 
jLazzari, che invitò l’ uditorio a far 
tesoro delle nozioni, che il medico 
può dargli intorno ai danni dell’al. 
cole, di questo terribile nemico 
della salute e della intelligonza 
dell’ uomo. 

molto ascoltato, dell’azione fisiolo» 
ica e patologica dell’alco‘e sull'or- 

i ganismo umano. i; 
Per rendere più intellegibile la 

sua lezione scientifica si valse di 
varie proiezioni eseguite dal Dott. 
Fronon, profassora di fisica, e di 
alcuni modelli dì praparati anato- 
mici. 

Mostrò dapprima il saccaromicele, 
il produttore della fermentazione 
alcolica dei mosti, di cui aveva 
parlato nelia precedente lezione il 
Prof. Nallino, quando trattò delle 
proprietà chimiche e fisiche dell’al- 

e. cole. £ 
Il Dott. Pitotti, spiegò come l’ al- 

cole si assorba, come circoli nel 
sangue attraversand; dapprima il 

fegato, e come si elimini per i 
polmoni e per i reni. 

L’alcole brucia parzialmente 
neli’ organismo, ma il calore che 
produce non viane utilizzato, chè 
anzi Ia temperatura del corpo si 
abbassa par la maggiore dispersione 
di calorico dovuta ai vasi della pe- 
riferia dilatati. Esso. non devesi 
ritenere come un alimento di ri- 
sparmi», non aumenta la produ- 
zione del lavoro. . 

Non è quindi un vero alimento 
e fanno male a fidarsene coloro, 
che lo prendono con'questo scopo. 
Parla dei casi di sssideramento, 
delle disgrazie avvenute nelle selite 
sIpine e favorita dali’ uso errato 
degli alcolici, parla delle esperienze 
fatto nei” soldati durante le marcie. 

L'alenle è ‘essenzisimente una 
sostanza, nervina ed in dosi mode- 
rato può dare qualche sensazione 
benefica. 

Così pure in dosi moderate e 
molto diluito favorisce alquanto la 
digestione. Guai però ad esagerare 
questi vantaggi, | 

Il Dott, Pitotti viene poi a di- 
scorrere delle tossicità dai vari al- 
coli, del mc@s di comportarsi dei’ 
vari individui . nell’ avvelenamento | 
alcolico. 

Si diffonde a parlare dell’ ebbrezza 
descrivernd-ne i vari stadi. L'aicole 
nei primi momenti dell’ebbrizza 
toglie le spirito di oritica, di riserva, 
di dissimulazione, la coscienza di se. 

Così | ebbro ritorna bambino e 
come di questa si dice: «parla 
l'innocenza » così dell’ebbro: cin 
vino veritas», 

Chi hs bevuto crede di essere più 
forte, di poter eseguira esercizi 
mustolsri ì più arditi, mentre ciò 
non è che iliusiore Si ric>rdsno 
le espressioni cha lo Shaksspearo 
nel Machbett meite in bocca dell’ or- 
mai celebre portiere, 

* Dimostra qual gran guaio per 
l’ areditarietà sis lo stato di eb- 

| brezza. 
Passando 8 discorrere dell'alco- 

lismo cronico, tratieggia i danni 
LITTA MIEI TTT 

caminetto e colla te:a posata sul 
braccio, cominciò con voce pro-| 
fondsmenta triste : 

— Che cosa importano gli anni ? 
Forse ho cesssto io per un istante 
di pensare a loi? Ho vissuto una 
sola giornata, senza -domandarmi 
dov’ ella fosse, cho cosa facassa, 
come vivesse ?.. No: ho io fatto 
tuito ciò che stava nella mie forze, 
er rintracciaria ?.... Avevo una 
loppia ragione ner farlo... | 
Abbassè la voca, stretto alla gola 

da un nodo e da una commozione 
profonda; e disse quasi gamondo : 
— Quella dell'amore che m'im- 

spira e che ingigantisce sempra più 
col passar degli anni e cogli osta- 
colî che ci separano... e sopratutto 
quella dell'amore por il figliuolo 
sconosciuto ch’ ella ha portato e 
tiene con sè, nella miseria, forse, 
nei patimenti, nelle umiliazioni ma- 
teriali e. moralil.. 

Fece qualche passo nella stanza, 
lentamente, quasi volesse, col mote 
calmare l’agitazione che:lo domi- 
nava. ; È 
— Avevo rinunciato — riprese 

— alla speranza di rivederia. Dopo! 
tante sine dofruitacee non do- 
vero Bupporia, perduta per semprs, 
morta Senza Bbio ? Mella voi. 

alcolizzati ;. la cirrosi ‘del: fe 
A proposito di questa lezione suocesse|malattia per ia quale quanto’ or; 

It Dott. Pitotti parlò a lungo, 

Ricorda. $ vomiti raattuti 

sì atrofizza, la sua cellule si di- 
struggono, ‘ed il ventre’ si gonfia 
talvolta enormemente, per:molfi:e 
molti li ri di siero, cosicchè si deve 
proprio dire che chi visse nel.wini 
muore nell’ acqua, 

Il ‘termine. della lezione 
rompe il seguito, che viene riman: 
dato ‘a lunedi venturo, in cui: Dr 
Pitotti parlerà anche dell’’alcole in: 
rapporto alla igiene individuale-e' 
sociale. 7 

TTT 
PORDENONE. 

i Lo solopero peggiora. 

Ls tessitrici scioperanti, si tro- 
varono ieri mattina davanti sllo 
stabilimento poco dopo le cinque 
e mezza e, schiamazzando, rinno- 
varouo più fitta la sassaiola del 
giorno prima, 

Colà si trovavano dodiei carabi- 
nieri. Le tessitrici ebbero sentore 
cha alcune compagne sarebbero 
rientrato alle mattina per aspressa 
volontà dei rispettivi padri, mariti, 
e fratelli. Difatti entrarono, protette 
dai carabinieri, diciasatte operaie, 
Ci furono, come si può bon imma- 
giaare, le proteste dello compagne 
di lavoro, s mentre una donna al. 
tercava con un. carabiniere, sop- 
prasiuusero il delegato e il mare: 
sciallo. Saputo di che si trattava, 
il delegato ordinò di arrestaria e 
fu chiusa in una stanza dello sts- 
bilimento. 

Ls compagne raddoppiarono le 
proteste; e volevano che l’arrestata 
fosse rimessa in libortà. Essa in- 
vece venne condotta in una carrozza 
alle carceri, accompagoata nel lun. 
go tragitto delle scioperanti, che in 
piazza Castello facero un’ imponente 
dimostrazione. Visto però che ogni 
tentativo era inutile, si ritirarono 
spargendosi a gruppi per la città, 
Ci vien detto che una cinquantina 
e più di queste venne ai giardini 
pubblici arringata da un fizio fo= 
restiero il quale consigliò a resi- 
stere. L'arrestata fu, nel pomerig= 
gio,. rimessa in libertà. 
Intanto l’egregio presidante della 

Società operaia sig. Asquini Fran- 
cesco, coadiuvanto dall'avv. Guido 
Rosso e dall'avv. Ellero Giuseppe, 
convocò nei locali della Società un 
centinaio «delle scioparanti per in» 
durle possibilmente a rientrare, 
nello stabilimento; ma esse :ripar 
ferono ancora una volta il propo- 
posito di tenera fermo. Molto sng- 
iamente però fecero capire alle 

operaie che ogai violenza alla forza 
pubblica, cgui attentato sila libortà 
del lavoro sono puniti dal codice 
penale cd essero quindi necessaria 
la calma, Ci si d.co che questi si- 
guori si troveranno domani sul 
luogo per impedire eventuali guai 
che potrebbero accadere, 

Si parlava di grava conflitto, di 
arrostate. Travne l’ arrestata di cui 
parlammo e una leggera scalfittura 
alia faccia di un carabiniere, ferita 

prodotta da un sasso, nulla si ha 
la lamentare. Ciò che impressiona 

e fa seriamente penvaro è la teng- 
cità dalle scioperanti, tenacità che 
non essando l'eff:tto di suggestione 
per parie d'altri, dave pur aver il 
suo. fondamento nella ciscienza si. 
cura di lottaro per una causa giusta. 

Egli è certo che regna in questa 
divergenza molta confusione, e non 
c'e dsto di vederci chiaro, tanto 
cioè da poter con sicurezza dara 
Cin dinririnrnznni 

vive. io ne son certo!.. Era lei, 
ti dico... Nona posso avere alcun 
dubbio. I suoi oschii si son fissati 
nei infei, l'ho veduta impallidire, 
contratfarsi... In quel momento, vedi, 
031 suo carattera, eli’ ha sefferto una 

onia,. Ma com'è ridotta, come ha 
patito 1.. Più di mel... più di mel.. 

Si lasciò cadere nuovamente sulla 
polirons a appoggiò la fronte bn» 
guata di sndora sulla destra... 

Pietro Rabaysr riprasa, 
— Bd era press» dì Lei, capitano 

vicino Ja porta del Palazzo ?.. 

+ Dunque ella pinsa a loi, così 
colto ella non l'ha mai’ dimeati- 
cita, 

Il conta si raddrizzò : ; 
— Con questa differenza — noò. 

— che il mio pensiero è fatto d'a- 
more è ‘d’amicizia,. 

il suo? 
— Nin: può assor fatto cha d'oi 

dio è di disprezzo! Sl 
Il:bion uomo ebbe un fremito, 

ed involontariamente. travali: il 
tono col-quale il suo capitano ateva 

pronunciato quelle: parole era così 
energico e:nollo stasso tempi coi 
triste, ch':agli asa mulo 



un giudizio, specialmente doro ChE LEGTIZZA. 
persena autorevoli ebb:ro le il A È 

I ropie "Spiegazioni per parto si Gose dell altro mondo! 
Cotonificio, e e neordemente con i 1 

sigliarono le operzie a riprendere!, Il dott Bortuzzi scorticato.. > d h 
il Iavoro. a paroia,. DISSE che accorsa potè ricu- 

TRIBUNALE DI PORDENONE. | Venerdì mattiaz*s116”10; “giun= "EEA Ao caesto compiuto da quello 
— Flonco del protesti cambfari ro-|gevano a Lestizza fo -Ceneri- della due porsone merita essere additato 

gni nel meno di febbraio. buona 4 virtuosa nobildonna Elona | ;ja Fnbblica fogaizicizs 
Ranca agricola sacilese in Sacile. | FabrisBellavitis, Spi da violen-! "1g conseguenze di una sassuta. 

3ix Tonon Giovanni di Saelle L. 149.— |tissimo*nforBo%în Butugna, dove da (Ricusdoranno-i.lettori della-Pafria 
12 Chiaravia Antonio fu An- poco tempo»s'era-récata con la fas] i ‘arto Domenico Ponte che pedale, È a giaro Canova eni de Sii mo: pi giorni "fa venne tratto În arràst> doll (pae niarine si Varta e CC s sr » > >» 5 vi - .iperctè percesse ia madre sur con]dell’Asito Febrici per l'anno 1904, . E cd >C.A x Vidal Pletro ru Pietro di Cordovado. ignoro di Moriegliano : (PR sassi ad un piede, rinviando ad altra seduta quello | % c blieelfudi E cura, sollecituci 452 Bri È sig.e Brinich, Psagura, Tomada, A feta nati : ; 

Me Tri Ano DATE o. Cobfasa Porgit, ignota Zaia; | allo ppt aembrava fora cos [dell nituto VIM. pr r'uiguisto 
(Est nio Filato del protesti) ta-Beronessa Stelfanoo  Pinzati.. di fl covorala. al nostro ospitale | d'una cassetta d'istrumenti mete 
Chiaratia Riccarddo di Caneva. Gallerizno, colla figliuoie ; le sorelle evehò: la 1 azione rmninacoli PIRO reolog "4 

261 De Re Francesco, Do Re Formir, it Dr Bertozzi e la sua si-| BETC sa N tal È Dalil 
Pietro è Do Ro Giovanni » 2000! griora, insieme’ &- dolentissimo guai, de anni med'ci riserrarono doi 

Ufficio postale di Aviano con i lo rich. Carlo, È ; per Freie Avessano di Torio e eo acne |. MAGNAMO IM! RIVIERA 
3iji Vescovi Gastano di Mon- i i dt nto all’ ò pri de ima A 5 N ieronlo Geltina MON Lines SrL PE OSR NI gen n Fa nia all’ esposizione bovina Fatiicà n pa deliberazione si ur 

Ufficio postale di Aviano Bali " p 2%. Vi comunicò genza del'a Giunta relativa alla no- i cart vizio. | bui fica è pietosa signora aveva fitto | 20. — Vi comunico che questo Con per la Ditta Aschieri di Porto Maurizio. P gi siglio Comunale, nella seduta del di Savorgnano, 

bord'un contributo a favore 
regi venato. dai 

dei ‘îsccia 

3i]1 Graziani Luoiano di S. Qui- tante volte dé bese, era stata cotìso. 2 sedu 
Mino rain nai 9 seios|lstr: a degli afflitti, Scccotritrice dei |17_sc0 deliberato di accor-|w 

Ricevitore postale di Sacile, miseri, consigliatrice affatitiosa d idio di 1. 25 all'Espo- 
Per il lo di Lestizza, e per\sizioné bovina, ‘chs si err ‘ar |50! 

Porcia erge canto nel prossimo set Dda * 
Il contributo, in sè non7 

A vista Tonon Lorenzo e Gin- 
ar, Aeppo di Sacila . . . . » 47624! molto popolo delle nostre’ campa- 
3ijl Ditta Gi. Tonon e Comp. gne, cremazione vuol dira eresia; 

— iSoelotà: per: 1° Iasegnamenta : Pa: ddl Stcita » 9435 , n n irà notevole: È 
di perciò quell’uraa fu, al sun pas |«pparirà notevole:q fior i! pei : 

Agrate Banca Popolare Saggio, accolta con risa di 3 ‘herno, | rile condizibhi eccezionalmente di- lare. La Conferezza -del: Presl 
45,2 Sebsst. De Martini, Carlet con motti di dileggio, con fischi! ssstrose fel. nostro Comune. 6 lonte . è Hel 

À ed i monell: seguivano la carrozza |. La somma eregata prova ta buona (b. c.) Domenica seorsa -l’ egregio Fioravante, Aus. Andrea, ì 5 MALA OI î ico €: cao Giuseppe, Focchetto schiamazzando volontà dei nostri consglieri di ve- rendono Dir Darenico Casjellan: 
Osvaldo di Stevonà, Cor- Questa il risp.tto ai morti delle {rire in ziuto (per q anto le con-|tenne la seconda sua conf>renza 
dignuno a Montaner . » » 450.) ostro plebi farali dizioni lo pormièttono) delle inizia-/sul:terar: Sistenpa.Ner.0s0 

Banca di Spilimbergo. E quella povera morta pochi |tive utili al paese, e perciò At conferenziere :seguito =-svol. 
gere l’importanie argomento dal 

r5e2z:2604 

3011 Nevodini Luigi fu Pietro, mesi prima s'eia congedita daljduto di ten:reene prrola;. > È 
Tramest di Sotto + » + » 400-=1| popolo che amava, e [er tutti aveva CODROIPO. funziopapenti tari pr È 

avuto una buona parvia ed un|- Uan maesteaced un contadino. corso 0 lmo- 
i » 150.—|malisconico sorriso d'addio! sotl’acqua. A De alli in ceramica 

copra) Per impedire cha Îl dileggio c.n.|22 (8). :-i: caso è avvenuto «nelle io e del sn t (coma. 
St1t Pioreani pranossoa Ted. | osa _ltinuasse 0 degenerassò in più vili |oro pomeridiano di domenica aborsa, 

(como sopra) insulti, le signore sì d sposero aijlungo la strada P.riogruaro-Cor- 
È dovado e precisamente vicirio al’al-!! 

Or 
Banca di Pordenone. lati deli CRITOZZA, n n 

311 De Zotti Giovanni . . . » 93—! Al camposanto, la signora Luigia |tim> casello del cavalcavia’ ferro 34|Î Comun Osvaldo fu Seba- © _ Birtuszi né tolse la piccola ucna!. La maestra della scuola-di.-M atlano di $. Giov. di Ca- contenente ‘l@ ceneri, ed .aliora si|sano al Tagliamento ed un::coni 
MAPOB + 00 «.** %*lintese ‘la voce d’alcuni mionelli/dino, affittuale della signora: &fotto, 

cognata del’ farmacista -Rosa « 
Morsano, ‘presso-:la Quale-..si trova; JIl.:Tribimale: di-Pordenone:dichiarò 
a pigione-la: maostra;:si recavano |d’ ufficio il fallimento lel-mercitio 

È do) 

TALMASSON. 
— @ravo locendio. — Ciale ciale ce padiele!... Viod 
Darante la notte di sabato a do-/vicd1.... butile iù, butile vie. * A ? 
menick, nella casa del possidente| Ed altre frasi irriverénti, sccom-jin vettura ‘a Portogrurro,: 
Antcnio Olivo fu Francesco si svi. |pagnate da schiammazzi c da risate. | Ad untratt>'il cavallo, un oroafino 
luppò un violento incendio, por| Il d>tt, Bartuzzi dieda nol cam-|pieno di sanguo,!fa.un salto, piglia 
fortuna avvertito in tempo da 8!»|posento, l'estremo saluto a ‘nome(fa corsa e cavallo, vettura; maesira, {ad Ri 
cuzi venditori di pesce che ritor- [del paese. Egli ricordò le viri@à|o contad no vaano a precipitare in i ì È “Dt ò i 
nerano da Marano, Alle loro grida, | dell’estinta, il cuore sempre al ben}una fossa profonda un: metro-e 20/' Quest ui vi 
la cnmpana a martelio della chiesa ifar disposto, la mano sempre al|centimetri.e piena d’acqua;=: in seguito all’essere ‘stata respinta Sa <= Via Piscolle 10» ID 
psrr. diede immediato avviso dellsoccorso aperta, l’ingegno spessi Il ribaltamento avvenne in moto!data la mancanza ‘di serio garanzie; eric "| 
Sinistro, e la popolazione fu pronta a |ad illustrare la umile vita dei po-|che i due. disgraziati si-‘trovarono (la domanda di concordato pre Ù 
recarsì sul Inogo. Ma gli accorsi/polani, i loro dolori, sopratutto |ad essere.completamente sott'acqua. |tivo, fatta dal Toso dopo un 

gridara 

erevo muti di fronte alla violenza|speso in pro dei fanciulletti, per|Erano.sparitî.la vettura stava:ioro | d' esercizi cesssz “ pagarnenti, i di gui del fuoco. In mezze a quel braciere | procurare che ad essi si rivolgesse |S>pra ed il cavallo era con lerquattro | ascende:‘a! 3:febbraio' scorso. L'at-' : ahi da'Vetrinà 
ardento si elevarono d'un tratto|la pietà degli abbienti... gumabe rivolte al cio'o; = ltivo. nominale: si‘aggira cintorho' 3 SPECCHI 
guido di terrore e disperazione, cui arlava egli con accento di sin-| M®.il cielo provvide un-angelo: alle L: 24500, il passivo abcéndi a Vetri .Rigati per tettoia 
ceca eco la folla, Il proprietario |cerità e di’ commozione, pérchè|salvatore, senza dei. quale quella; L, 17.906.273 i: Ta I Lastrei colorate : 

con la moglie edi figli era prigio | veramente l’estinta passò su questa | fossa sarebbe stata la loro::tumba,| - :‘S. DANIELE. É È cora niero del fuoco 1.. Subito alcuni vo-|terra benéficando. Parlsva ‘eglij ‘Passava «per: di là il sig. Giulio] _ Non si trera sn'po' di ‘e decorate, 
lonter:sì con scale e corde si po-|commosso... quando’ gli accadde di|Della Bona di: Rivolto. negoziante M 0, so I “ sero ul’ opera di salvataggio e dopo | veder poco lontano dtoni bulé colambulante ;. egli: fu testimonio. -dèl i "È. Diamanti da'taglio... 

cappello în testa e col sighero in|ribaltamento ‘e --pronto a prestare sims; sivile Flaeoneria -ed articoli 5 becca, ll nel Cimitero. i quali | il soccorso, > Cogne toa verno; è IBi:- |. per.farmacisti:e lante dei popolani, capitanati daliguariavano motteggianto, 6d ‘ani-|. Saltò. giù: dal suo carro, ‘andò vette ‘perciò mandare . > parroco e dal cappellano e dal se-|miccandosi i pietosi raccolti, ‘in-|dentro.:nel: fossato ed aiutato da d'rirgenza’ a Fagagna. Olil-la gretarie signor Luigi Carlo Fabris!torné all’urna. Il‘ dottore allbra (un'altra persona che capitò pucd/cisrto. previdéi CREO nostri “adì- | non valse a salvare quattro buoi |non potò contenersi dallo’ stigma- |dopo;;:rius%: con: insistenti ‘efsrzi;| Pera pri 3 | ed un cavallo che in pochi minuti |tizzare il contegno irriverente 6 di{a}trarre. in» salvamento ‘prima’ |‘ | perireno nelle: fiamme, lavoravano |quelli e di altri molti‘popolani (e|tnaestra;: poi il-‘contadino, indi-il È 
np» della lntteria e quella diipur troppo, anche  popblane) che lo, î 77 Dlaspla pentagona no. 
nano, ed il fuoco in brev'ora [avevano dimbriticato” pietà e@gra-| L'atto del sig. Dslla Bona e di marzo, — Oggi, dal locate: Mu- 

i chi--Io,-coadinvò merita ‘pubblico | nicipio, in. questo Vomun a rile Veniva spento. n titudine cedendo all’ inflisso'di ub È 0: di 
Pare che oltre ai mobili ed a tutti |esagerato sentiment elogio, poichè senza il: pronte loro|vata una vasta piaga ri 

pur non si debba più prò) 

molte fatiche poterono mettere tutti 
fuori di pericolo, Ma l’opera ze- 

gli attrezzi rurali (carri, eratri ecc.) soccors3 ‘il ‘fatto «accaduto avrebbe tagone. Furono trova 
anche una discreta somma di denaro |chiamar fanatismo brutaia! ° avuto-peggiori conseguenze.: : ‘‘- |di gelso affstti dal | 
sia stata distrutta. Il danno si fa] Le parole suo, benchè ésprimenti | + :lmisteri:del emere umano: ‘“’’ (ed i 

a diecimila lire. nuli’ altro, che una giusta indigna esteso & 
ir Olivo era assicurato. |zione, suscitarono in prese un vero a , nie, n pi 
PALMANOVA. fermento : Iò si tacciò d' irreligioso a ; dati da. parecchio, 

— Telefono. di' miiscredento, di eretico; ci fu É tre baciava:la| Fu prontamente telegrafato al 
Giorni sono demmo la notizia| persino qualcuno che disse volergli|moglie ed i tre figliuoli, decise Il |Prefetto, al Ministero doll’Agri 

che probabilmente si sarebbe prov | fare la pelle. ed egli deve ai suoi | perì di non partire. © * [coltura a sensi: della legga Zuglio 
d i; MH anni di ottîmo intelligonta e di.i -Comimosso con le lagrime: agli |1891 a data.comunicazione . all’ as; 

occhi esclamò, guardando in faccia! sociazione agraria di Udine, la quale 
veduto ali impianto d'una linea 

i suoi cari; che pure pisngevanò:|telegraficamenta assicurò che .do- 
telefonica fra U.tine Palmanova ed | igenta servizio nel Comune se que- 

«fg pelle’ co l'ha -ancora, e se fu NI, i ‘e Da er #1 è 
a n pa ina scorticato soltanto a parole! Perd|N2, no, non parto resto con voî:' |manì invierà, quì. il titolare della 
Sindaco e «a quello di S. Maria la|®MMento medice quia pulvis es... La mioglie contenta della sua/cattelrà ambulante p:r i provvedi 

5 Ci si racconta che giorni dopo, |decisione;. ritornava in casa, poi|menti. si. sg 
inmo nelle misure energiche 

Longa, ostro sindaco inviò al- IPER GCOR : i figlia 1 ’sopo. ‘vaa ci uno di Galleriano, frazione di Le. |con'i figli:si recava x lavorare in; Speri i 
Lost, VaR Sco ro A cuni one stizze, dovette salvar la pello ‘ad un:suo campo, intanto che il ma-[che prenderanno le Autorità Su: 
colare « po aver” spiegato della | UR, giovane che cansur: va questi |rito-andava a portare la nuova ai/periori e nella selerzix del . 
grandi utiità dl telefono ecom'esso [Atti di fanatismo del popolo di Le«|suoi compagni di viaggio che lo icipio acchèò il temuto 4 198 iepsagaeia.. Darona stizza! E ci vantiamo di civiltà 1..,.|attendevano in piazza ed erano in’ venga in brave fatto scomp: 

te collegato col progresso . SPILIMBERGO procinto di andarsene. 
ttia iov'ustrie e dei commerci, |— Inaugarazione di un nuore organo, artire. It bi 

viene a dire coma | oggetio sia L'altro. giorno Travesio era in festa |P' er riabbr SPOSA 
site e trovato facile ad|per l'inaugurazione di ua nuovo pe trova ia i st TRICESIMO. 

Seri 

Rimedi 

stat 
attuarsi, purchè le persone che sanno | organo liturgico. md È conto apprezzare i benefici che l’ impisuto{ L’opera è della premiata fabbrica Salo sl iapondo, pre Dia aa scala, firnaso e andece Furto, Seralial — Tar (Udine) telefonicc recherebba, non neghino|Zanin Beniamino di Codroipo e non ia "Ansia: la n sa è vata Le i L- 1,50 il fi. più cent;60 ii Rio Anpoggio. ., ù poteva riuscire più perfetta, (COME i o è tompo da perdere, l'ora Jipalae, Questa notte dai signori Turchetti i per pusta — 6 fl Li rega inoltro d’intervenire alla | perfette sono tutte le opere di quel! bisogna partire; il buon uomo ri-|ignoti iadri invé]arono quaranta È i tI ì 

cinque pelti pel complessivo valore |' 
di L 300 circa. [ ladri non debbonò 
esserd:del paese; porchè:'taapelle 
venne rinvenuta Inago l6 stradoi 
che conduce a Udîas. * 

riunione che avrà luogo nel nostro valente artista, i i 
ufficio comunalé domani 24 corr.| Parecchie chiese del Friuli hanno! torna Pole: Sitoraste Jero parto, 
elle are 16 allo scopo d'avvisare|ia fortuna di possedere questi or- ti DO il marito avrà esela- 
al modo più pratico onde poter pro |gani dello Zanin, i quali costano noto; Pribia taiito laactezze i oi 
cedere <ll'impianto d'una lineaiasssi poco 6 possono gareggiare SEG deciso di partire senza dI 
telefonica aita a congiungere tutti|con quelli delle prime fabbriche del Gere me ed i shii 
i comun: del mandamento al capo-|mondo. ite > } 

i luogo detia Provincia. _ Ad inaugurarlo e  collaudarlo Misteri del cuore umano! S * BUIA. Garanzia due anni 
» che detta rinione sarà | venne chiamato il nostro braso — Non è vero. Impianti completi 

organista sig. maestro Zard) Giobbe, 
che parto, x n bravo di cuore all’ insigne ma 
tito con un vero di-|trop30 modesto, artista, e ben me- unale Mittoni détto Sara, genero dell’ botti N fg i 

spiscere «ha il sig. Capitano vete-|ritate lodi all’arcipreto e comitato|seduta straordinaria prese le se-!/rj-g ‘Galli, di i "fiplicato' nells | Massima sicurezza pricità fissata ton decreto 28 Sol 
vicari PA | emi mietere nie 4 ricarico Mulagoli Giovanni per brevi/cha non risparmiarono sacrifici eiguenti deliberazioni : i 

partirà da Palmanova de=|dispendi per Ha buona riuscita della 5 Elesse i signori Zuccheri Emilio faccenda delle: tanconoto) falso, ara P f E CHI ARUTTINI es sn; 
nato ad un reggimento, pregiata opera. e Scodellari Gustavo a membri ef-| Tale notizia che non ci fu man- PO lo Mete I” i ; 
Dia il tempo di permanenza DI Aito pun si da fettivi, ed it pignor Fricanoo, È data «dal nostro ordinario corri- SPECIALISTA. > 5 A 

a Palrianova il predetto capitano |Oggi certa ina Domenica a-{rasmo a membro supplen: lella } v . E sitio 7 Ni 
suto cattiversi meritatamente siglto era venuta per il mercato a| Commissione del Legato Zuccheri sponienta è falsa non empndo non Der: Malattie interne. e: Rervose 

pel corrente anno, non avérido neanche subito ‘alcun|consultazioni dalle ore 13° alle {4 
interrogatorio, È 'Blazza Mersutomnove £S. Gincoisatv:4 BIGL ETTI 

Pubblicammo in uno di questi Gasogeni brevettati: «|: 
ultimi giorni che tal Giuseppe; Con due generatori n ricamblo antone. 

ha 
le simpatie sincere di tutta ia cit-| Spilimbergo. 
tadivanza per la sua condotta e-; Portatasi in un negizio per ac-} Elesse pure i signori luigi Fran- 
semplare per il suo Carattere bo-|quistare dalla merce fece por, pi panvutti doo e Pilo noi n doti 3 
mario e per i suci modi sempre!gere ma con sua sorpresa si trovò | Francesco, e'le signore org] B' béne di ricordare Dj at ry59 1 
cerretti i e gentili. Giancanti due biglietti da L. 50. ‘Rosina, Scodeliari Emma ® Trevi-affezloni particolari alla fo e k ‘antlev negiaio è lacomelii acari 

Col frarco saluto, noi facciamo| Immaginarsi il dolore della po-|sanello Maria a componenti la Com- guarito ne ore dal è se giav, sent ! affittasi È 1 
ali egregi» gentiluomo l’augurio|vera donna, : missione di vigilanza. nelle nostre[ She d Inutil. qual e reni è la per trattativa ‘rivoleersi. alla, ditta 
di una sade se ondo i suoi desiderij Nollo stesso momento due onesti! scuole elementari, maschili e fera-| vessica F «sigaro l nomo Midy su cla- |; Antonio. Reliram 2 3 pro 

cd i suoi iseriti, operai, certi N*rdin Angelo dilminili, per l’anno 1904, «Tsonna capania. “> 

LA CURA più efficace per anemici, deboli di stemaso e revosi è l'AMARO BAREGGI a base di Fervo-China-Raberbaro - ionico - digesiro - risotto 
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- lettura 

si lattia e quel 

6 provinotale; 
uta: di deri, fu. compilato: 

Perdiné del ‘giorno per la: convo- 
cazione; 06ì .Qonsiglio provinciale, 
che seguirà:111"del prossimo aprile. 
‘Prima della seduta, i consiglieri 

falanno, Una. ... 7 
ape vialta: 81 Manfcomlo 
che.sarà «inaugurato » come suol 
dirsi în quel giorno: però non co- 
minciando- a collocarvi i maninci 
sé. non: qualché ‘giorno dopo. Alla 
«inaugurazione, saranno invitate an- 
‘éhie: rappresentanze di autorità e 
del. Comune di Udine. Nella stessa 
seduta di ieri fu deliberato, a pro- 
posito del Ymanitomio, |’ sequisto 
di-una pompa-e relative botti per 
l’ espui zi neri, da ese- 
uirki col personale proprio, ùti- 
izzundone le materie per fertiliz- 
rare l’estesa di terreno annessa 
allo Stabilimento. 
i co jer. espos 

mento, onto della; 
tenùta” a iozia dai Presidenti 
delle -Deputazioni Provinciali del 
Veneto in merito ad un ricorso co- 
mulativo alla IV Sezione del Con- 
siglio di Stato contro un decreto 
del Prefetto di Venezia relativo al 

— Dephi 
Nella ‘seduti 

putazio 
razioni ‘in ‘proposito, riconoscendo 
che, .dato l'assetto prossimo dal 

. servizio maniaci nella: nostra Pro- 
vincia,. quasi: nullo è l'interesse 
che ‘questa può avere nei manicomi 
‘contrali.. 

Altre deliberazioni prese nella 
seduta di iori, risguardano : ‘gli 
aumenti, accordati, agli impiegati 
dell’ Istituto Tecnico ; } aumento di 
sussidio, puro accordato in massima 
per combattere Ir caccia e la pe- 
son nbusive; il riconoscimento» dei 
caratteri di ‘terza categoria ad al- 
cuna strade ecc. 

— Il Circolo Speleologico e il 
sen co, di-Prampero. 

Nella: seduta del consigliò di jerl sera 
prima di trattare altri oggetti di ordinaria 
amministrazione, il Presidente prof, Muso- 
ni; propose un voto di plauso e di ringrazia- 
mento al senatore co. Antonino di Pram- 
pero che tanto al è prestato & favore del 

ircolo; n 
È noto che S, M. il Re elargì al Soda- 

Mzio la somma di lire 1000 quale suo con- 
tributo personale per la : prossima. esplo- 

;|fazione del ‘Cansiglio. . 
+. Fu-appunto Îl'eo. di Prampero che ebbe 
occasione di far cenno ntla impresa da 
compiersi, trovandosi in colloguio con 
8. M.1t Re, tl quale si interessò assai della 
questione 6 chiese alcuat opuscoli sulla 
storia. 6 sui lavori del Circolo, opuscoli 

{che lo stesso co, di Prampero .sl affrettò 
sd offrirgli. 

L'assemblea della Società operaia 
per le riforme dello Statuto. 

‘Indetta. per le otto, l'assemblea ; 
di sedofida convocazione psr disci. 
tere le già .enumerste.riforme allo 
statuto della nostra Società Operaia 
non .si potò dichiarare aperta che 

i Me'atto e'tre quarti di iersera, 
poterono contare 149 

iti: come lo statuto in 
gerive perchè le modifiche 
jegcano valida, Qualche 
‘entrò anche dopo, nella 

d ini al che si può calco. 
“presenti intorno a cento ses- 

sunta. sE a 
Al banco della presidenza, sede- 

vano: : il signor G'useppe Ernesto 
Seitz' presidente, Plinio Zuliani vi» 
cepresidente e Gabrisle Tunini di- 
rettore; a quello della commissirne, 
i membri di essa Giuseppe Fabris, ! 
avv. E, Tavasani 6 Gi.-Madrassi. 
Appena il presidente ebbe di- 

chiarato aperta la seduta, sorge 
Mauro Angelo. Ii numero legale 
non è verificato! . 

Presidente. Noi lo abbiamo veri- 
ficato. col. mezzo del fattorino, Se 
non ci crede, favorisca di verifi. 
carlo lei li... 
Mauro Si faccia l’appallo no- 

minale!.... 
Un urlo generale, copre la sua 

‘voce : l'appello nominale, cieè la 
i quasi millecinquecento 

nomi, avrebbe durato fin mezza 
«notte. 

Mauro Daniele, E se durante la 
sione qualcuno si assenta ?,.. 

jpettiamo ‘cho ne vengano altri, 
d 
Asi 
ner premunirsi contro questa even- 

(ili 
Ma il: presidente taglia corto ed; 

entra nell'argomento, Dice essere: 
questa una: 

Rinziene importante Î 
trattandcsì di riforme allo Statuto. 
Sia pur ampia la discussione su 

esse, ma serena e calma, La 
Direzione, il consiglio. preoccupati 
dille: condizioni poco foride in cui 
la ‘’Sotietà si trova, incaricarono 

commissione  .di studiarle: 
qu esta presentò il suo lavoro;.:the 
ili consiglio approvò. Spetta all’ as- 
semblea di dare alle proposte. ri- 
«forme |’ ultima approvazione. Ì 

*Mauro Daniele. Queste rifurme, 
avranno valore retroattivo?“ 

Avvocato Tavasani. Cioò ? 
«Pel’soci già inscritti? o s0- 

lamenta per i nuovi? Ì 
— Per tutti. 
Cossio Antonio. Ancora non sap. 

piamo di che riforme si tratti. Prego 
pertanto. sia data prima lettura 
della relazione; mentre deploro 
che la Direzione non abbia creduto 
bene di farla stampare insieme con 
le proposte, e distribuire ai soci... 

residente. Ma se erano x di- 
sposizione degli stessi, in segre- 
teria-2.1* La 
— Sta bene: ma pochissimi si 

prendono la brigs di venirie ad 
esaminare; csì tratta di cossa im- 

portantissime... È È 
L’incidents nen La seguito e il 

relatore della commissione, signor 
Giuseppe Fabris, legge la { 

Relazione id 
dove è illustrata la necessità delle 
riforme, da parecchi anni ricono- 
sciute, perchè la Società si trova 
in un periodo critico, il quale pre- 
sumibilmente si aggraverà ancora 
er qualche anno, man mano che 
h Società medesima invecchia. Già 
si.è dovuto, per la seconda volta, 
ridurre i sussidi continui, .le :quote 
vereate dai soci non bastano a 
coprire le spare per sussidi di ma- 

le generali — o bastano 
& pala pene. 
Come abbiamo detto altre volte, 

i ie riforme economiche più impor- 
fanti proposte’ sonio::la seguenti : 
che il sussidio per malattia co- 

mirici a decorrere.dal quarto:giorno 
dopozia denuncia ; i 
«he i-suòvi.soci scquistino.il di- 

ritto’ al sussidio di malattia dopo 
un apno, anzichè depo sei mesi 
dalla iscriziene ; 

che il sussidio ,alle donne sia 
ridotto da lire 1-- al giorno a 
lire 0.75 

La discussione. 
L’operaio Braidotti dice che, per 

suo conto, la commissione, con 
queste proposta, dimostra di man- 
car d' umanesimo : 

egli si è meravigliato che venga 
innanzi con proposte così. assurde, 
Se i membri di essa .fossero stati 
operai, invece che stipendiati, se 
almeno avessero vissuto in mezzo 
agli operai, saprebbero che nelle 
condizioni in cui :l'operaio vive 
nella società moderna sono tali da 
non permettere che gli si tolgano 
i tre giorni di sussidio; che ss» 
rebbe antiumanitario il togliergli: 
ibisogoa conservare intiero il sus- 
sidio, bisegna dare anche quei tre 
giorni (veci: Oh sì sì! benel); 1a- 
rebbero che è antisociale il ri- 
urre il sussidio alle donne, le 

quali banno gli stessi diritti degli 
uomini, le donne hanno gli stessi 
bisogni fisiologici, Propone il se- 
guente 

Ordine del giorno : 
« L'assomblea della Società Ope- 

«rsia ritenuto che le proposte di 
«modifica al suo statuto sono in- 
«formate a nessun principio di 
«umanesimo e sociale (?) e inef- 
«ficaci nella loro parte ammini- 
«strativa, ra 

«.le;respinge a priori in blocco 
Il ‘socio Leonardo Finibani: do- 

mania lettura di una sun lettera 
inviata alla direzione in data del 
13, con la quale protestava contro 
le riforme, i 

Presidente. Se crede, invece di 
leggerla, per intiero, quella lettera 
che'é troppo funga, basterà che la 
riassuma .. 
— Desidero che la legga... 
— Ella disapprova le riforme e 

protesta... : 
+ Sissignore. Per le ragioni e- 

sposta dal socio che ha parlato... 
E desidero che si legga... 
— Ms insomma.... 
Parecchio voci gridano : Lettura !.. 

lettural... 
E iì Presidente legge la lettera, 

che suona infatti energica protesta 
contro le riforme economiche sug- 
gerite dalla commissione, le quali 
rubano agli cperai soci i loro di- 
ritti. 

Ma dobbismo rimandare il resto 
dolla discussione — interessante 
sotto vari sspetti e meritevole di 
qualche commento — a domani. 
Intanto diremo che le riforme fu- 
rono respinte, — a priori ed in 
blocco — essendosi approvato l’or- 
dine del giorno del Braidotti, con 
una maggioranza grandissima. 

TRIBUNALE DI UDINE. 

Per falsa testimonianza. — Venerdì 
avanti il nostro Tribunale principiò 
il processo in confronto di Cesare 
Cerneaz, Eugenio Totolo, Emma To- 
tolo e Giovanni Scubla‘del comune 
i Cividale, imputati di falsa testi- 

monianza nel processo Petric con- 
tro Grimaz, tenutosi a Cividale an- 
cora nel 4902. 

Tutti gli accusati sono liberi. e 
rv Eugenio Totolo veste la divisa del 
soldato d' artiglieria. 

Difensore l’on. Girardini; P. O. 
avo. Celotti, on. Caratti, 

Teri terminò ii processo, 
L'on, Girardini della difesa, men- 

tre pronunciava la sua arringa, fu 
colto da improvviso malore a l’u- 
dienza fu sospesa finchè più tardi, 
egli si riebbe, 

La sentenza fu pronunciata verso 
ie 18.30; la.ragazza fu condannata 
a mesi 10 di reclusione, ed alla în- 
terdizione dai pubblici “uffici ‘per 
mesi 6, l'Eugenio Totolo a mesi 
8, giorni 10°eà “ala interdizione 
dai pubblici uffici per 6 mesi, gli 
altrit:due furono condannati a 5 
mesi ciascuno, 

serstori, i 

Chi ricorda "questo “hellissimi 
coro, che i nostri popolani can- 
tavano così bene e così di frequente, 
nicuni anni or sono, e che - ancora! 
cantano qualche volta, sempre:a- 
scoltati con vivo compinciménto. 

Ebbene: da un. capò all’altro 
della Provincia, le due parole 
— Accorrete ! i 
— Agcorttamo! 

si ripatono -crlororamente. . Tutti 
vogliono acesrrsra domonica, a 

delia indimenticabile nostra glo- 
riosa Esposizione. Tutti quelli cho 
nor sì sono ancora provvis 
biglietti, almeno uno, si affi 
ad acquistarne — fiduciosi “di 
dagnarsi il premio delle 20000 lire 

& 

n almeno almeno qualchedun altro. 
Ce ne son tanti, premi |... 
— La morts di un popolano. 
Apprendiamo con dispiacere la 

morte del tappezziere Farico Co- 
‘iminotto, il quale teneva una pic- 
cola bottega sulla piazza del Duomo 
in casa Prampero. Egli ora assai 
conosciuto, in città: anche perchè 
organizzava il ballo del Circolo po» 
polare .. forse, da ultimo, ridotto 
ad essero circolo che non aveva più 
se non il centro, la sua persona 
gioviale e bonariz. 

Alla memoria del mcdasto 6 
iones‘o popolano, vissuto sempre 
del suo lavoro, il nostro saluto ul- 
timo sfisttuoso. 

Notizie: riassuntiva di cronaca. 
— Da quanto spprendiamo per 

notizie particolari, sarebbe stata 
bene accolta in Roms, nelle sfere 
competenti; l'idea della congiun- 
zione ferroviaria U:line-Cividale-Po- 
dresca-Canale. Si continuano le 
pratiche di qua e di là del confine, 
per condurre a buon porto questo 
importante interesse della nostra 
città e della parte orientale della 
Provincia ; e si he fondata sparanza 
di condurie a buon fine. È 

— Tre soll proprietari di forno — 
mantengono ancora la condizione 
di pagamento a quintalato. Tutti 
gli aliri sono.già ritornati=all{s0: 
vecchio del pagamento settimanale. 
Tutanto, i lavoranti  tefigono' ‘as- 
setablee per discutere intorfio al 
reg:lamento che i .proprietari . di 
forno sottoposero, col tramite del- 
l’ Unione esercanti, al R. Prefetto 
perchè a sua volta lo comunicasse 
alla Lega, essendosi il Capo della 
Provincia mostratosi disposto ad 
intromettersi per cercare un acco- 
modamento durevole in questa e- 
terna questione. Sabato ne tennero 
una; mercoledìne terranno un’altra. 
Ma ci sembra che ormai l’ accomo- 
damento su basi nuove sia avve- 
nuto un po’ alla volta, fabbrica per 
fabbrica, se tre soli sopra ventotto 
taritengono i petti del luglio 1903. 
— N Frialt che sî espande 

mendo. — Da tutte le parti” della 
Provinc'a, in questi giorni partono 
i nostri emigranti: —-e:per:tuite 
le parti del mondo : per l’ Europa, 
dove si aggruppano specialmente 
nei vari Stati della Germanis, nelle! 
varie provincie dell’ Austria, nella 
Rumenia; per l’ Asia, dove la Si- 
beria e la Manciuriz ed il Tonchino 
ne occupano parecchi; per 1 Ame: 
rica, dove il Canadà ne accoglie già 
qualche centinaio :- per 1Africa; 
dove chi va a fecondare ‘le ferre 
della nostra Colonia, chi è chiamato 
nel territorio Germanico del sud- 
ovest. 

— Le commemerazioni del Potrarea 
saranno quattro, a quanto pare : ed 

rofessori. Piero Bonini, 
Vittorio Fortsua, Ippolito Tito 
D' Aste, e.il letterato signcr Emilio 
Girardini,‘sutore dei lodati versi 
Rire e di ottime traduzioni dai 
greco. 
— Contrariamento a quel che di- 

ceva il Giornale di Udine l'altro 
di, non sarebbero dx eleggersi venti 
consiglieri per la rinnovazione del 
nostro. Consiglio ; ma solo quattor- 
diel, io baso alla nuova legge che 
comincierà ad aver vigore co! nuovo 
anno. Per cui, essendo già ora va.! 
canti dieci posti, non rimangono 
da sorteggiare che quattro consi-| 
glieri.i Gli elettori voteranno per! 
dieci nomi ; e quattro posti saranno | 
riservati alla. minoranza.. x 

'er la municipalisiazione della 
luce elettrlea, pare che s’ incontre-! 
ranno difficoltà. Si afferma che il! 
regolamento per l’ attuazione della | 
innova legge sarà. pubblicato in 
breve ; e cho comprenderà anche) 
l’ assunzione dei servizi pubblici in: 
economia da parte del Comuni.i 
Perciò in attesa di Questo regola- 
mento, non si crede che le ultime 
deliberazioni del Consigliò saranno 
sanzienate subito, come sarebbe 
ceccorso al Com. per. sollecitamente 
provvedera al proprio impianto. 

— Smarrimento. 
Chi avesse ritrovato un cano da 
caccia di pelo battuto caffè e bianco 
con la coda’ lunga; stiarritò giorni 
fa presso il Ponte:della Delizia;;: è 
pregato darne avviso alla nostra 
redazione, 
— I francobolli premio. 

i|al Tagl. e Motia dî Livenza: 

Udine, per la estrsziore della grando! 
Lotteria provin: iaie, ultimo.ricordo 

o slmeno quelli di 5000, di 4000... C} 

Tu ene 

Ai lotta: ta 
di-domani, sono aggiunti î seguenti 
oggetti: Re 

al N. 7. Domanda: di. medaglie 
iper le mostre-di bovini di S.-Vito 

81 N. 9. Biglietti di andata e r: 
tomo. Proposte: del :60ns..cav. Lac- dl 5 

al N 10, Nomina. dei delegati al: 
l’assombiea dell’Unione dalle Ca- | 
racre di commercio,-. 
mettile] 

| Ganadà, Chi è che si recasn 
Abbiamo da Udine, 23: i 
Leggo in uns corrispondenza da 

Spilimbergo, nel numero di ieri 
del suo progiato ‘giornale, che un! 
centinaio di contadini del comune: 

lì San Giorgio della Richinvelda 
sì rechereblbero al Canadà. Credo 
la notizia non sia esatta : nel vicino 
comune di San Martino al Ta- 
gliamento vi è bensì attualmente 
un entusiasmo forse esagerato, per 
emigrare in quella lontana parte 
dell'America del Nord, e forse il 
cronista ha confuso l'un con l’ altro 
i due comuni vicini. — Un assiduo. 

ULTIMA ORA 
Un nuovo triplice: bombardamento 

di Porto Arturo. 
PIETROBURGO 22. — Ufficiale. 

Secondo un rapporto del generale 
St6ssol, comandante di Porto Arturo 
nella notte dal 21 al: 22 corr. verse 
le 12, nel raggio dei riflettori, ap- 
parvero alcune torpediniere giap- 
ponesi, che furono accolte a can- 
nonate dagli avvisi russi e dalle 
batterio delîa fortezza. Il funco durò 
circa 20 minuti. Alle 4 ant, fu ri- 
petuto l’ assalto. Dopo le 6 ant. a- 
vanzarono dal sud quattro navi 
giapponesi poiì l’intera squadra, 
‘composta di undici navi e etto tor- 
pediniere. La squadra russa usci 
dalla rada per far fronte sì nemico. 
Verso le 9 le corazzate: giapponesi 
bombardarono la località di Liau- 
‘tescian, doppiato poi il rapo Liau: 
tescian, continuarono da colà::.i! 
bombardamento di Porto Ariuro, 
Mancano ulteriori particolari, 

In Corea. t 
Fortificazioni*giapponesi. 

_BERLINO, —:La «National 
Zeitung » ba da Mvkden: Una pat 
tuglia ‘di ufficiali russi cha intra 
prese una marcia di ricognizione 
nella Corea: settentrionale : fino al 
40. grado di latitudine, riferisce che 
i giapponesi erigono podernse for- 
tificazioni attraverso la penisola fra 
Anciu e Porio Lazareff, per assi- 
curarsi la ritirata nel caso di una 
sconfitta.in Manciuria. Molte mi- 
gliaia di «.coolies » coreani lavorano 
‘s0t0 la direzione di ufficiali giap: 
ponesi del'‘genio a queste fortifica 
zioni, che «saranno terminate fra 
breve. Appena ultimati i lavori. 
si ritiene che avverrà l’avarzata 

dgi.giappanesi, Le fortifi. 
sono considerate inespu- 

abili; finchè, alla.loro. difesa pa- 
cooperare la fiotta, ora padrona 

del-mare;--.-...- 

_ AgI avamposti. 
PIETROBURGO 22 (N) Ufficiale 

Un felegramma del luogotenente 
Alexeiefi:allo :czar da Mukden, in 

d’oggi, dice che il generale 
Mischenko:comunica che il 17 corr. 

ci inetasi:ad Anciu 
Iv 

trà ‘ettì dal nemico, Il ne- 
mico AUCOTR COMParso a 
Jongpiong. Si crede che ad Anciu 

v div sione e a Jingpiong 
il rimanente del primo corpo di 
truppe sbarerte. Allorchè appren- 

l'arrivo di squadroni ne- 
'tkistbén, mandammo colà 

»di cavalieria, per imps- 
ico il passare il finme 

Taktso Î. nostri, soldati videro 
alla:riva sinistra tra squadroni, che 
all'arrivo del nostro distaccamento 
si ritirarono sd Anciu. 
Ogni squadrena nemico si com- 

pone di 190 cavalli. 
Nalla notte del 19 due russi s’im 

batteron fra Kszzan e Cengciu in 
una pattuglia nemica, che gii pre 
se a fucilate, Essi si salvarono in- 
columi. A quanto essi narrano, 
trecento. soldati. di cavalleria ne- 
mica occuparono il 19 corr. Piong- 
8òng..1giapponesi avrebbero pronto 
materiale per ponti militari tanto 
al nord che al sud di Anciu. 

csi asinitca ne. 

Società Anonima Impianto elettrico 
per Hluminazione 

ed Esercizio di Molino e Trebbia 

ln S. DARIELE 
Capitale Sociale L. 170,000 veraato 

Ad ore 10 ant. nelîa sala Munici- 
pale 

In 8. Daniele 
Si riunirà l’ Assemblea generale de- 

gli Azionisti per trattare il se- 
guento: .. 

INE DEL GIORNO: 
1,0 Relazione degli Amministratori. 
2.0 vazione del Bilancio 1903. 
3.0 ina delle cariche “sociali. 

occorrendo una seconda riunione Nella sede dell’ Unione Esercenti al 
dettaglio si riunirono. quasi tatti i 

francobolli-premio. 
Fu deciso di sospendere da gio- 

vedi prossimo ia distribuzione dei 
franocbolti. i 

negozianti aderenti alla Società deil.. 

avrà:luogo <it-27 corr. ore 14 
s. Dani 

A. Corradini 
I signori Azionisti. sono pregati 

ad'intervenire con le proprie azioni. 

€ Porela, 
Fino al 40 aprilep.v. è aperto il 

concorso si. posto di Segreturio del 
Comuna e ‘della ‘Congregazione di 
di Carità, collo stipandio annuo di 
lire-1600 nette di R: M. Massimo 
[d'età uni 40 — soliti documenti 
= assunz’sne entro 40 giorni dalla 
partecipazione di noinina, 

-. Poreia, 19 marzo 1004. 
Il Sindaco 

= Alfonso: Porcia. 

Montico, gerente responsabile, Lui: 

lersera ‘alle ‘ore 22, bifaneo 
merbo venne strappato all’affetto 
dai suoi cari i 

Enrico Cominotti 
tappezziare-sellalo'di questa città 

It sottoscritto a nome dei fratelli 
dell estinto, della sorella e dei pa- 
renti tutti, ne dà il triste annunzio. 

Ferdinando Nigris. 

1 funerali puramente di rito a- 
vangelico seguiranno alle cinque e 
mezza di questa sera, partendo da 
via dei Teatri N. 7. 

Udine, 23 marzo 4904 

AVVISO 
H sottoseritto avendo assunto il 

negozio di manifattura del signor 
Pietro Lupieri; sito in piazza Mer- 
cstonuovo (S. Giacomo) N. 2 (an- 
golo rimpetto a) negozio Cantaruiti) 
si pregia rerdar noto ch» col giorno 
di lunedi 14 corrente ha intrapreso 
la liquidazione degli articoli in 
laneria da donna e da uomo. 
Non dubita di ‘vedersi cnorato 

da numerosa:clientela offrendo rezli 
vantaggi per articoli di vera fiducia. 

Con- ogni:‘conisiderazione 

Valentino Biliani 

Udine, marzo 1904. 

In Vie Cavour N. 17 
cederebbesi 

negozio bene avviato 
IN MANIFATTURE 

8a buonissime condizioni 
‘IERI TIE ET I 

‘endesi Molino — posizione cen- 
trale — con forza idraulics uti- 

lizzata da Turbina Girard provve- 
duto di Mecchinario modérno e 
‘paimento Bresciano per mscina- 
‘zione di cereali; 

Fer traltative rivolgersi al sigr 
Francesco Pol, Perdenone. 

Società Italiana di muluo- soccorso 
contro i danni della grandine 

. fondata nel 1857 
Sede in Milano Via Borgogna N. 5 

Fondo di riserva L. 8232878 96 
Premi »_2.755 389 82 
Totale gsrsnzie yer 

il 1904 L. 5 988.218.78 

La Sooletà Italiana di Mu- 
tuo:Soccorso contro i dan- 
ni della grandine, fondata in 
Milano nel 1857, sta per entrare nel ‘48.mo 
suo*Esercizio. . 
Abborrente da ogni scopo di ltero, o- 

gnora ispirandosi all’alto e moderno prin» 
cipio della schietta mutualità, offre agli 
Agricoltori Italiani le migliori condizioni 
di ‘polizza, che nna Società seria e onesta 
possa attivare, pure garantendo nel mi» 
gllor modo possibile 1’ integrale  paga- 
mento dei compensi danni. 

La Società ha raccolto nell’anno 1903, 
un premio di 2 milioni e 750 mila lire 
sopra nn ammontare di 64 milioni in più 
di valori ass'cnrati;. oggidì possiede un 
fondo di riserva di 3 milioni e 250 mila 
Ure. 

Dopo ciò la Società può affermare senza 
tema di smentito, di essere fra lo migliori 
o più potenti Società del genere. 

la forza dl disposizione, statotaria, il 
Soclo, all’ atto dell’assicurazione, rilarcia 
in deposito per premio preventivo una 
cambiale (ton mai girabile) scadente nei 
15 di Novembre, senza decorrenza di in- 
teresai: a questa data, conosc!ntisi l'am- 
montare dei compensi è la spose dell'an- 
nata, l’emministrazione stabilisce il pre- 
mio definitivo, il quale potrà sì essere mi- 
nore, non mai maggiore del preventivo. 
Nell' Esercizio 1903-il prerrio prevontivo 
viene ridotto del 26 0j0 Il che equivale a 
dire che il Socio paga non 100 il 74 del 
premio preventivamente fissate. 

Le assierrazioni pel -nuavo esercizio sì 
assumono col 1 aprile 1904. 

L’Agente Capo 

VITTORIO SCALA 
LETTA I 

In Codrolpo, causa la morte’ del 
proprietario, ce desi Negozio.in rame 
cen laboratorio molto bene'avviato. 
Illuminazione ad acetilene, Per trat 
tative rivolgersi al . 

Sac ANTONIO SNAIDERO 

in Codroipo. 

Allievo delle Clinlehe di Visana 
Bpociafinta per l'Osietricia Gimteategio > 

e perde - vestiti. dai buia. 
Gonenliezioni dalle 1 alle:12 
tutti 1 giorni eccattuati 3 festivi © 125 
VIA LIRUTTI N. 4. 

i 

Î degli Ingrassamenti : gli 

vista 

Interessante; | « 11 FERRO-"HINA-RISLERI 6 no con-- 

Dott. UGO ERSETTIG 

‘36% primo det paragrafi. ne seguo 
ta quilche mollo Di riguardo pela. 
Li interesse: 

Fiderazione {l terso 0441 quarto, 

SINTOMI, — “ Gonfisimento delle giondate,: 
pallidazza, mancanza: di -appotito, to-: 
sbolimento gonerala;; 

MALATTIA. -— ‘ Sorofola, ss... 
CURA, + “ EMULSIONE SC 

regione del collo, fili eoi 
per' diversi mesi, ora 
perchè inutile ;. 11 bambi 
grande appetito, ni 6. fatto 
Aallegro,-.robnsto.e di bell” aspe! 
Togliamo questi periodi da una: 

signor F. P. Montani, 
(Teramo). . 

Vendesi nello farmacie Chiedere soltani 
la genuina EMULSIONE SCOTT con. là 
marca di fabbrica, pescatore *norv 
Were'don un grosso mer!uzzo sul dor: 

le Deposito 

PIANOFORTI 

E 
Rappresentanza e deposito 

Biciclette e Motocielette 
della grande Fabbrica Italiana 

STUCCHI & 0. già Prinetii o-Stuochi, 

Le rinomate. o 
Focacele Pasquali 

i x 
dell'antica e ben conosciuta Ditta 
Sebastiano Molin-Pradel - Via 
Bartolini - Udine trovansi tutti i 
giorni pronte, fresche e di qua- 
lusque misura. 

Vini scelti o liquori 1a bottiglia, 
Si assumono spedizioni anche per 

l’ estero. 

Premiata Formacia 

Giulio Podrecca 
È CIVIDALE 

Emulsione d’otio puro di fegato di mer- 
luzzo inalterabile con Ipofosfiti di ‘calce - 
e soda 8’ sostanze vegetali. 

Bottiglia, piacola L. {,—, media'L. 1,76, 
Luzi a int 

Ferro China Rabarbaro 0 i7 [soprano 
rinforzatore del sangue. Bottiglia: L. 4. 

e preparati vennero premiati 
cod di all'Esposizione cnm- 
pioni nale di Rom 

Virilità 
sausta 

rese 
CURA PRIMAVERILE 

DEL SANGUE 
Rss i Lio 

Ferro = ® 

China \ 

Bisleri 55 

U chiariss, Prof. VANNI : della R..: 
Università di Modena, scrive: « Ebbi 

* «più volte occasione di sperimentare 

«statai notevoli vantaggi come li- 
«quoréè supeptico s tonteo ». 10 

Acqua di Necera Umbra 
(Sergento Angellen) 

R-ccomandata da centinaia. di 
attestati medici come la migliore 
fe le acque da tavoli ; 

. BISLERI: & C. — 

ura radicale col Siroppo Dro- 
seva- Marchi, preparato dal Par- 
macista Umberto Crico : di Vi. 
cenza. Dn 

Deposito ‘pel Veneto: "PAOLO. 
SELMO E FIGLI VERONA, 



” ; ; ; dall esteso, s si ricevono | esclusivamente, 
Le inserzioni MILANO Via San Paolo, 14 — ROMA 

r il nostro Giornale, v ufficio i urne di pubblicità A. Ma ec 
ia di Pietra d- GE OVA Piazza Fontane. ‘ese PARIGI" Rue ‘Pordonnei 

Moiliglià 'atgonto @ d'oro ollanuta.ai 
centinaia di dichiarazioni a'ilusrt qadisi e annoia @ Qspadali pr Baia 
è dl privati a 

è arrivala aramal alla mi porfaziona pot guita, par Ja di 
potonziatità nutritivi tant almeno pari per bonta ata Farina 
Lattea Geloîa, Tutto lo madri diana dunnuo ta proferanza al piosafia 
nini Villani & O. e domandino assolutamento sola fo acalole po 
ia soguonte marci I’ ANTINEVTROTICO 

DE GIOVAIMNINI 
d’sinteresratamente concessa dal Prof. Achille De Glovanni di Psdova per la cura di scffrranza nervose: nevraste. 
nia, isteria, 1pocondria:; viens preparato nel i * Badate alle contraffazioni ftenztone È 

‘ . . de no #1 fabbrica Di Premiato Leboratorio Chimico-farmaceutico Dott. F. Zamardo & C. Bologna ae PeEeIOI EDI too iniiaio Farmacia è È 
i Prezzo L. 350 la b:ttiglia, per pesta cm. 90 in più. — Opuscoletto istruzione gratis arde meg; ! 
{Polenta | È MEDAGLIA D'ORO, PARIGI 1900 7 La rando seo] Srila del secolo: | 

fiterero em pemen sali ll Le Polveri di Riso fina 
ai i 35 inventore dela VELOUTINE IPERB 10 IN A MAL ESCI 
RT e ee erette te Canio] ULTIMA CREAZIONE: 

OTORI FISSI di 1,2, 1, 2, HP 3 ROYAL VELOUTINE Insuperabile rigoneratore del sangue e. dol: nervi" 

È Il metodo del prof. Browa Séquard di Prrigi, realizzato ccmpletamente 

Y senza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza e saluto, — Unico 
È rimedio per prevenire e curare 1 epoplessia. 

anche usati cercansi dali’ offi- 
cina Velliscig di Cividale, 

È verso 

‘ fandi Vivi e Cempi Sperimentali 00 ' 
i BIRIDI PRODUTTORI BIRETTI 
1 negiateoli sila Gllcasera è allo malattia erit'oganniche 

(franchi di pieto) 

, Teleo © barbatelle di Vitl americane 

PREZZI MI ZI MITISSIMI 

$ 

Stabilimento Chimico : Dott. MALESOI -FIRENZE:. 
Gratis consulti ed'opuscoli ‘’ 

Successo mondiale » Effetto meraviglioso ' 

VENDESI HM TUTTE LE FARMAGIE ‘DEL'MOMDO 

rovine c1a 

7 
1 i 

i Ka Acallel calelmstrirho è dello, ter ra Spe TI È i 
ire liro una per cgel campione d' analiz- i I zare (soprastolo © sottesnolo). Dietro invio ANENI IA iN O € è TORNI * Ran fa ! 

di cartolina doppia si riceverà 11 catolog* CA ro a ono8:: coll. NZ ! 
$ illustrato e descrittivo. È dt È ù BO LINEUM COLORI BOSA vati ran 4 UNico PRODOTTO st rn I i Ggior Scar “ORI Tibia |) [Sorento Sao Mu ‘mità ne pormive }a vi è, in Palazaoto Acreide (sioilia) la Ditta Felloo Gal-f impregnato, idrofego per corvervare Il:legn di 

È btmti, vin San Sirto;:3, £ dal tarlo, efficatissimo contro l'umidità Jei rome: Miglior S (Sorivere con cartolina doppia e aggiun- iilamo, Opuscolo gratia. mezzo attivo per la conservazione delle tele e dai cordami. 
gere francobollo da cent. 20.) le 8 10, 15-11 filao. 

Hilaco — OTTONE KOCE - Sila | fr cn RR rai midi SC 
Kelattie del sungie | GGI attente crei diiione e 1 Le AV] PREMIATI DENTIFRICI 

a del ricambio materisle Le da ; (pasta o. polvere) i (Anemia, Clorosi, Scorbuto, ecc. Goits, del prof. comm. VANZETTI. 

lea GIUSEPPE LAVARINI Carlo Tantini - Verò 
fipeelalista D.' LUIGI CABUERI UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINA É È imbianchiscono mirabilmente i denti, 

Visita il martedì, ii giovedì e il sa- n ed' impediscono ‘la ‘carie, conservano ll ftuso della 1 
mM bsto, dalle 9 allo 10, presso la far. "Grande Assortimento i i È sinfettano la bocca, profumano 1’ al | 

maglia CORELLI angolo di Via My OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone È" nei 
con la Via Paolo Cancieni. —_—_ È x "o 1 me "i i 

SS 208 € ® ®e; 6 Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza a prezzi da non temere concorrenza È CIZIRNI È | 
<= ì domiollio 1 i ( . Assertimento Portafogli - Portemonete - Articoli per Fumatori {i È È MIDI tt LE, , pome da FAsTA VANE ni 

ji Preservativi fanto In Rédics che fn Schiuma. È 4 di TARUBl, Verona, senza ‘elou x 
per uomin!, articoli utili e pre- A ITZITZIE i 2 2 zioni di tre tnbetti pentole 
nervativi per Signore delle pri- 
marle Case d'America, Inghil- 
terra e Germania. Catalogo gra- 
tis - volendo suggellato in- 
viare francobollo, 
Assoluta segrezza - Modiei pres 
al. Igiene Casella 450, Mitano. 

” Tossi-Tossi- Tossi 
Rancedini - Raffreddori - Pertessi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 

PASTIGLIE alla GODEINA del dott. BEGRER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. 

S f vi Ogni astiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici:quindi pos- 

LS (Og dello sono adattare la dose all’età e carattere fisico del matato. Normalmente si prendono 
nella quantità di 10 a 12 al giorno. 

porr. - BECERA Ta È 

Si copreno. On:brelle e Ombrellini su mertatura vecchis di qualunque stiffa 

garantendo che nom si teglia. : 

e pi DI Prezzi convenientissimi a 

Rimedio sovrano 
per la pronta ‘guarigione delle É affezioni di netto, catarri, mal di; 

t Iffreddori e dei reumatismi, 
dolori, lombaggini, ecc. 50 anni “del 
più gran successo altestano l'efficacia ‘di 

questo possente derivativo, raccommandato 
dai primari dottori di Parigi, 
Deposito In_tutte Je Farmacie 
PARIGI, 31 

dl giorn nal Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
Milloni di scatole vendute in 32 anni di consumo ir tette le parti del mondo. 

DIFFIDA 
Le Ditta A. Manzoni e C., anica concessionaria delle Pastiglie si ri- 

serva di agire in gindizio contro i contraffatori, e, A 
del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta’e sull'i lone 
avvertendo gliacquirenti di respingere le scatole she nesono prive. 

Dai lo Novembre 1893 le soatole portano esternamente anche 

e Francesco copra 
É i {provetto callista i 

Forti bp dii i i Sri e a an 

è 1 

La Patria 

3 | 

si 
ili pi 26. 

la nostra marca depositata. 

Milo ge 

} 

Î 

Dercsito senerzto er l'lialo A. Nrx zeri €. co clip e -itineicitti ir Afere, Vis F, Fs cio, 14; Ferro, Via di Pletr, 
2 in tette le primarie Ssrmecie d'Italio, (rierte e Anerica. 

eli 
sara. i meravi; gione ‘idonare — 9 essi ruvidi e folli e1pure ei 

bia H loro cofore primitivo è Biondo, asta 
L'ACQUA SALLES istantanea è preparata speci colore bruno e nero, ed è di infallibile shcvesso perio Dersdno uventi Ja barba cd i capelli grossi, brunosovri è neri. Una 0 due rn bastano, senza preparazioni nè levatura, 
L'assoluta innocuità dell''AOQUA SALLÉS, È sua efficaci, hanno posta al di SIprA di dudio o Finito MORTA SALLÉB, In prONIa è durevole E. SALLÉÈS Fis, Successore, Profumiete-Chimico,73, Rue Turbigo, PARIGI. 

IN VENDITA PRESSO TUTTI i PRINCIPALI PROFUMIENI E PARRUCCHIERI. 

ARO BAREGGI e 
a base di FERRO - CHINA - RABARBARO i 

Si spediscono ovenque contro sssegno 6 verso rimessa di vaglia posiale coll’aggiunta di cent. 25 per l’affrancazione. #X- 
In Udine presso! : Crmelli, Commerraiti, Fabris, Beltrame, Donda farmacisti. - Minisini negoziante. 

sE Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- ini 

ve 

ca 
dal solo Ferro-=China. co 

TSO: Un bicebierino prima dei pasti. Prendendone dopo !l bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. . 
Vendesi In fatte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi, io, 

è un 
103 .. di » N Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. Ù 

Deposito per Udine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza V. Bi. e Fabris en ps 

2 simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’' attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


